
 

COMUNE DI SORRADILE (Prov. OR) 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 

 
NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025 - 2027 

Art. 11, c. 3, lett. g), D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 

  
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di 
indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione.  
 
Il bilancio di previsione 2025-2027 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011.  
 
Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2025-2027 è, allo stato, quello stabilito ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 267/2000: 31 dicembre 2024; 
 
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, il cui contenuto minimo raccoglie i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese 

potenziali, al fondo crediti di dubbia esigibilità (dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo) e al fondo di garanzia per i 
debiti commerciali; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli 
derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 

hanno reso possibile completare la realizzazione della programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 
5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata; 
7) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto 

previsto per gli enti locali dall'art. 172, c. 1, lett. a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 

Le previsioni triennali di entrata e di spesa rispettano i principi contabili dell’annualità, dell’unità, dell’universalità, dell’integrità, della veridicità, dell’attendibilità, della 
correttezza, della chiarezza e comprensibilità, della significatività e rilevanza, della flessibilità, della congruità, della prudenza, della coerenza, della continuità, della 
costanza, della comparabilità, della verificabilità, della neutralità, della pubblicità, dell’equilibrio di bilancio e della competenza finanziaria.  



 

Il panorama normativo nazionale, fortemente mutato dalle ultime leggi di bilancio, dalle disposizioni emanate per fronteggiare l’emergenza epidemiologica e dalla 
crisi del tessuto economico fortemente penalizzato dalle restrizioni conseguenti, offre un incerto futuro sulla capacità impositiva tributaria degli enti locali. Questa 
problematica obbliga a dover essere prudenti nel consumo delle risorse assegnate con il presente bilancio di previsione.  

Di seguito i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese 
potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità : 

• IMU: Le previsioni IMU sono state formulate sulla base dei seguenti elementi: Base imponibile attuale, Aliquote deliberate per l'anno 2025, Trend storico 

delle riscossioni, Modifiche normative previste 

• Tassa sui Rifiuti – gettito desunto dalle tariffe calcolate nel piano finanziario del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani, in misura necessaria a 

garantire la integrale copertura dei costi di esercizio; 

• Addizionale IRPEF – entro i limiti minimo e massimo ricavabili dalla stima ministeriale desumibile dal foglio di calcolo disponibile sul portale del federalismo 

fiscale, applicando le aliquote deliberate dal Consiglio Comunale; 

• Canone Unico Patrimoniale: la previsione di entrata è stata formulata sulla base delle tariffe approvate ai sensi dell'art. 1 commi 816-847 della Legge 

160/2019, che ha sostituito dal 2021 i precedenti prelievi (TOSAP/COSAP, Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni). La stima tiene conto 

della tendenza storica delle riscossioni e del numero di autorizzazioni/concessioni in essere per l'occupazione di suolo pubblico e per la diffusione 

pubblicitaria. 

• Fondo di solidarietà – (Trend storico delle riscossioni, Modifiche normative previste);  

• Trasferimenti dello Stato – sono previsti i seguenti trasferimenti compensativi:  

a) IMU su terreni agricoli e fabbricati rurali ai sensi dell’articolo 1, comma 711, della legge 147/2013 nella misura concessa nell’anno 2017; 

b) Trasferimenti compensativi minori introiti addizionale comunale IRPEF; 

c) IMU su immobili merce (articolo 3, D.L. 102/2013 e D.M. 20/6/2014); 

d) IMU sugli immobili di categoria D; 

e) Contributo in conto interessi su operazioni di indebitamento (art. 1, comma 540, legge 190/2014); 

f) Contributo stima gettito ICI 2009/2010 (articolo 3, comma 3, D.P.C.M. 10/03/2017);  

• Trasferimenti correnti dello Stato per interventi finalizzati;  

• Contributi e trasferimenti correnti dalla Regione – nell’ammontare accertato nel 20… prudenzialmente ridotto laddove si manifestano situazioni di incertezza 

e aumentati in presenza di contributi certi; 

• Proventi per violazioni alla circolazione stradale – nella misura certa annua rilevabile dai rendiconti di gestione dell’ultimo triennio; 

• Proventi dei servizi pubblici – sulla base del criterio storico degli accertamenti effettuati nell’ultimo esercizio; 

• Fitti attivi – sulla base dei contratti di locazione in corso; 



 

• Altre entrate correnti – sulla base del gettito storicamente realizzato, ponderato con il criterio della prudenza. 

Le previsioni di spesa corrente sono state improntate ai seguenti criteri di valutazione: 

• Spese di personale – sulla base dei contratti di lavoro dipendente in corso tenuto conto di pensionamenti programmati, oltre alla spesa prevista per nuove 

assunzioni in coerenza con il programma triennale del fabbisogno del personale dell’ente; 

• Forniture per acquisto beni – sulla base delle effettive disponibilità finanziarie; 

• Utenze – sulla base del fabbisogno espresso dagli uffici per il funzionamento dei servizi; 

• Interessi e mutui – sulla base delle delegazioni di pagamento rilasciate; 

• Appalti di servizi – sulla base dei contratti pluriennali in corso; 

• Trasferimenti per il servizio Socio – Assistenziale – in misura congrua alla quota annua stabilita; 

• Fondo di riserva – nei limiti di cui all’articolo 166, comma 2 ter del D.Lgs. 267/2000; 

• Fondo crediti di dubbia esigibilità come descritto nell’apposito paragrafo; 

Le previsioni di entrata e spesa in conto capitale sono coerenti con il programma triennale dei lavori pubblici. 

I proventi da titoli abilitativi sono previsti in linea con lo stanziamento dell’esercizio 2024. 

I proventi delle alienazioni patrimoniali sono previsti in misura congrua al valore di mercato degli immobili indicati nel piano delle alienazioni. 

I proventi delle concessioni cimiteriali sono previsti sulla base del gettito registrato negli esercizi precedenti. 

I trasferimenti ed i contributi in conto capitale per investimenti sulla base di contributi già concessi oppure concedibili sulla base della normativa nazionale e/o 
regionale vigente. 

L’utilizzo delle entrate in conto capitale rimane, comunque, subordinato alla concreta realizzazione della previsione di entrata, per il tramite del visto di copertura 
finanziaria da rilasciare ai sensi dell’articolo 153 del Testo Unico 18 agosto 2000, n.267. 

 
 
Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte entrata e per la parte spesa.  
 
 
1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2025-2027 sono state formulate tenendo in considerazione l’andamento storico degli esercizi 
precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

 
Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 



 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito conseguito nel penultimo esercizio 
precedente 

€ 41.237,40 

Gettito previsto nell’anno precedente a quello di 
riferimento 

€ 20.759,70 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2025 2026 2027 

€ 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 

Altre considerazioni 
Le previsioni IMU sono state formulate sulla base dei seguenti elementi: Base imponibile attuale, Aliquote 

deliberate per l'anno 2025, Trend storico delle riscossioni, Modifiche normative previste. 

 

 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Del. ARERA n. 443-444/2019 
Del. ARERA n. 363/2021 (MTR-2 per il periodo 2022-2025) 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.Lgs. n. 116/2020 

Gettito conseguito nel penultimo esercizio 
precedente 

€ 39.069,00 

Gettito previsto nell’anno precedente a quello di 
riferimento 

€ 45.453,71 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2025 2026 2027 

€ 47.716,82 € 47.716,82 € 47.716,82 

Altre considerazioni Il presupposto per l'applicazione della TARI, del tutto simile alla TARES, conferma la natura presuntiva 
del prelievo, in quanto legato non alla effettiva produzione di rifiuti o all'utilizzo dei servizi, ma solo alla 
loro potenzialità e, quindi, alla ipotetica fruizione di un servizio. 
Anche i soggetti passivi, seppur con qualche lieve differenza di carattere letterale, coincidono con quelli 
previsti per la TARES, ossia possessori e/o detentori di locali o aree suscettibili di produrre rifiuti urbani, 
purché, nel caso dei detentori, la detenzione sia superiore alla metà dell'anno solare. 
La TARI 2025 dovrà assicurare la copertura integrale dei costi del servizio. Con delibera del Consiglio 
Comunale n. 9 del 22/05/2024 è stato validato il piano economico e finanziario (pef tari) della gestione 
del servizio dei rifiuti urbani per le annualità 2024-2025 secondo il mtr-2 allegato alla delibera arera 
363/2021 e aggiornato con deliberazione ARERA 389/2023, da cui si evince che il calcolo delle tariffe 
Tari per l'anno 2025 dovrà assicurare un totale delle entrate tariffarie pari a € 47.716,82. 

 
 



 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  
Gettito conseguito nel penultimo esercizio 
precedente 

Il Comune di SORRADILE non ha applicato, ad oggi, l’addizionale IRPEF 

Gettito previsto nell’anno precedente a quello di 
riferimento 

Il Comune di SORRADILE non ha applicato, ad oggi, l’addizionale IRPEF 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2025 2026 2027 

€ 0,00 € 0,00 € 0,00 

Effetti connessi a modifiche legislative in vigore 
sugli anni della previsione 

Il Comune di SORRADILE non ha applicato, ad oggi, l’addizionale IRPEF 

Effetti connessi alla modifica delle aliquote Il Comune di SORRADILE non ha applicato, ad oggi, l’addizionale IRPEF 

Effetti connessi a disposizioni recanti esenzioni e 
riduzioni previsti dalla legge 

Il Comune di SORRADILE non ha applicato, ad oggi, l’addizionale IRPEF 

Effetti connessi a disposizioni recanti esenzioni e 
riduzioni previsti dal regolamento 

Il Comune di SORRADILE non ha applicato, ad oggi, l’addizionale IRPEF 

Altre considerazioni  

 
CANONE UNICO 
Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 
Gettito conseguito nel penultimo esercizio 
precedente 

NOTA BENE: Il tributo di nuova istituzione, frutto dell’accorpamento di TOSAP, COSAP, Imposta sulla 
pubblicità, CIMP e diritto sulle pubbliche affissioni, è entrato in vigore il 1° gennaio 2021. 

Gettito previsto nell’anno precedente a quello di 
riferimento 

Vedi sopra. 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2025 2026 2027 

€ 1.700,00 € 1.700,00 € 1.700,00 

Effetti connessi a modifiche legislative in vigore 
sugli anni della previsione 

I commi 816-836 hanno istituito dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione 
o esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di 
aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale canone sostituisce la disciplina della tassa 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed aree 
pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 
(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone per 
l’occupazione delle strade. 
I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei 
mercati, che dal 2021 ha sostituito la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni 
temporanee, anche la TARI. 

Effetti connessi alla modifica delle tariffe Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve assicurare un gettito pari a quello 
conseguito dai canoni e dai tributi che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 
modificando le tariffe). 



 

Effetti connessi a disposizioni recanti esenzioni e 
riduzioni previsti dalla legge 

Il Comune di SORRADILE, attualmente, non ha previsto alcun beneficio in favore dei soggetti passivi del 
Canone Unico, riservandosi altresì la possibilità di adottare, all’inizio dell’annualità 2025, un atto che 
integri le tariffe attuali, con particolare riferimento alle tariffe applicabili durante gli eventi più importanti 
che ricadono nel territorio comunale. 

Effetti connessi a disposizioni recanti esenzioni e 
riduzioni previsti dal regolamento 

Il Comune di SORRADILE, attualmente, non ha previsto alcun beneficio in favore dei soggetti passivi del 
Canone Unico, riservandosi altresì la possibilità di adottare, all’inizio dell’annualità 2025, un atto che 
integri le tariffe attuali, con particolare riferimento alle tariffe applicabili durante gli eventi più importanti 
che ricadono nel territorio comunale. 

Altre considerazioni L'applicazione di questi canoni richiede l'approvazione dei regolamenti da parte del Comune e delle 
conseguenti tariffe, pur tenendo conto della tariffa standard indicata dalla legge.  
Anche se il canone è introdotto dalla legge, la disciplina regolamentare è necessaria per definire diversi 
aspetti essenziali per la sua applicazione, il regolamento comunale è, cioè, il presupposto per poter 
iscrivere in bilancio la relativa entrata. 
A ciò si aggiunge la soppressione con decorrenza dal 1° dicembre 2021 dell'obbligatorietà di istituire il 
servizio delle pubbliche affissioni (che resta in vigore solo per i manifesti privi di rilevanza economica). 
Il Comune di SORRADILE, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30/12/2020 ha approvato 
il REGOLAMENTO COMUNALE DEL NUOVO CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, 
AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA. 

 
 
Inoltre, per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni: 
 
 
Fondo di solidarietà comunale 
 
Per l’annualità 2025, il Fondo di solidarietà comunale assegnato al Comune di SORRADILE, al netto degli accantonamenti e delle eventuali integrazioni e/o 
modifiche successive, ammonta a € 130.796,57. 
 
Proventi delle sanzioni Codice della strada 
 
La previsione di entrata dei proventi delle sanzioni amministrative per violazioni al Codice della Strada è pari a euro 0,00 di cui: 
 

- Proventi ex articolo 208 C.d.S: €. 0,00 
- Proventi ex articolo 142 C.d.S: €. 0,00 

 
Tale previsione tiene conto dell’assenza, nell’organico dell’Ente, dell’ufficio di Polizia Locale. 
 
Altre entrate di particolare rilevanza 
 



 

Per il 2025, lo stanziamento del Fondo unico regionale, è stabilito in € 577.625,75, salvo la possibilità, tra l’altro verificatasi nel corso della competenza 2024, che la 
Giunta regionale e il Consiglio Regionale della Sardegna, stabiliscano l’applicazione di un aumento che, attualmente, non ha natura strutturale ma bensì “una 
tantum”. Le previsioni, pertanto, sono state adattate alla tendenza storica. 
 
 
1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc.). Per le previsioni 2025-2027 non è 
stato considerato l’incremento legato al tasso di inflazione programmato; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuare in 

relazione agli obiettivi indicati nel DUP; 
 
 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di 
spesa alle entrate effettivamente esigibili e che giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  
Il principio contabile della contabilità finanziaria prevede criteri puntuali di quantificazione delle somme da accantonare a FCDE, secondo un criterio di progressività 
che - a regime - dispone che l’accantonamento sia pari alla media del non riscosso dei cinque anni precedenti, laddove tale media sia calcolata considerando gli 
incassi in c/competenza sugli accertamenti in c/competenza di ciascun esercizio.  
È ammessa la facoltà di considerare negli incassi anche quelli intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti di competenza 
dell’esercizio (n), scorrendo di un anno la serie di riferimento.  
L’ente può, con riferimento all’ultimo esercizio del quinquennio, considerare gli incassi intervenuti a residuo nell’esercizio successivo a valere sugli accertamenti 
dell’esercizio (n).  
In tal caso occorre scorrere di un anno indietro il quinquennio di riferimento. 
Il principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 non prevede più la possibilità di accantonare a bilancio di previsione una quota inferiore, come evidenziato nella 
seguente tabella. 
 

FASE 
% DI ACCANTONAMENTO 

2025 2026 2027 

PREVISIONE 100% 100% 100% 

RENDICONTO (*) 100% 100% 100% 

 
(*) In sede di rendiconto, l’ente accantona nell’avanzo d’amministrazione l’intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di 
esercizio. 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo, il principio contabile demanda al responsabile finanziario sia l’individuazione sia il livello di analisi, il quale può 
coincidere con la categoria ovvero scendere a livello di risorsa o di capitoli.  



 

Le entrate per le quali si è ritenuto di procedere o di non procedere all’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità sono le seguenti: 
 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 
101/81/10251 Tassa rifiuti SI  

101/8/10101 Imposta Municipale Unica (I.M.U.) SI  

100/3/30631 Fitti attivi SI  

 
Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice. 
 
Nelle schede allegate è riportato il calcolo dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le singole entrate, di cui si riporta il riepilogo. 
 
BILANCIO 2025 

Risorsa/Cap. DESCRIZIONE 
% acc.to 

FCDE 
Previsione 2025 di 

entrata 
% a bilancio 

del FCDE 
Stanziamento FCDE 

 Tassa rifiuti  47.716,82 100% 28.881,15 

 Imposta Municipale Unica (I.M.U.)  30.000,00 100% 856,66 

 Fitti attivi  12.092,16 100% 105,41 

TOTALE 89.808,98 100% 29.843,22 

 
BILANCIO 2026 

Risorsa/Cap. DESCRIZIONE 
% acc.to 

FCDE 
Previsione 2026 di 

entrata 
% a bilancio 

del FCDE 
Stanziamento FCDE 

 Tassa rifiuti  47.716,82 100% 28.881,15 

 Imposta Municipale Unica (I.M.U.)  30.000,00 100% 856,66 

 Fitti attivi  12.092,16 100% 105,41 

TOTALE 89.808,98 100% 29.843,22 

 
BILANCIO 2027 

Risorsa/Cap. DESCRIZIONE 
% acc.to 

FCDE 
Previsione 2027 di 

entrata 
% a bilancio 

del FCDE 
Stanziamento FCDE 

 Tassa rifiuti  47.716,82 100% 28.881,15 

 Imposta Municipale Unica (I.M.U.)  30.000,00 100% 856,66 

 Fitti attivi  12.092,16 100% 105,41 

TOTALE 89.808,98 100% 29.843,22 

 
Fondi di riserva 
 
Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a spese impreviste e la cui previsione in bilancio è 
obbligatoria come previsto dall’art. 166, D.Lgs. 267/2000: 



 

“1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non 
superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si 
verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta 
danni certi all'amministrazione”. 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello 0,45 per 
cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.” 
 
Il Fondo di riserva, pari a € 12.965,85 di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge, e precisamente 1,27% per il 2025, 1,35% per il 2026 e 1,35% 
per il 2027.  
 
Non facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera, non è necessario incrementare del 50% la quota d’obbligo. 
 
Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €. 4.839,94 pari allo 0,2% (minimo 0,2%) delle spese finali previste in 
bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.lgs. n. 267/2000. 
 
 
Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta, è iscritto nella parte corrente del bilancio nella missione 20 
programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine 
esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 145). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a 
quello del secondo esercizio precedente.  
In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, 
rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 868). 
Verificandosi tali condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con 
esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 
L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% 
rispetto a quello del secondo esercizio precedente, ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 
nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, lett. b). 
In questo caso, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del 
debito commerciale residuo oppure per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, 
registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, 
registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati 
nell'esercizio precedente. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000783063ART57


 

 
I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 
 
I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora provveduto a pagare. 
Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con 
esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo di destinazione.  
Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri 
di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 
 
L’Ente, non trovandosi nelle condizioni previste dalla norma sopra richiamata, non è tenuto a iscrivere in bilancio il Fondo di garanzia debiti commerciali. Altresì si è 
optato per stanziare prudenzialmente a Bilancio una quota a valere sul Fondo di Garanzia debiti commerciali, pari a € 18.562,48 sulle annualità 2025 – 2026 - 2027. 
 
Entro il 31 gennaio 2025 le pubbliche amministrazioni, comprese le istituzioni scolastiche, dovranno provvedere, alla comunicazione dell’ammontare complessivo 

dello stock di debiti commerciali residui e non pagati alla fine dell’esercizio precedente, come indicato nell’articolo 1, comma 867-della legge n. 145/2018. Pertanto, 

successivamente alla data sopra citata, si provvederà all’adeguamento dell’accantonamento sulla base delle risultanze finali e definitive. 

 
Accantonamenti per passività potenziali 
Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

 
DESCRIZIONE ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

Indennità di fine mandato del sindaco € 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 

Fondo oneri rinnovi contrattuali € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Fondo rischi contenzioso € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Fondo rischi indennizzi assicurativi € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Fondo rischi altre passività potenziali € 0,00 € 0,00 € 0,00 

 
 
Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni elettorali a carico di 
altre PP.AA. 

€ 5.000,00 Consultazioni elettorali o referendarie locali € 5.000,00 

Donazioni € 0,00 Ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e 
gli altri trasferimenti in c/capitale 

€ 0,00 

Gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria € 0,00 Sentenze esecutive e atti equiparati € 0,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada € 0,00  € 0,00 

Entrate per eventi calamitosi € 0,00 Spese per eventi calamitosi € 0,00 

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni € 1.000,00 Manutenzione straordinaria immobili comunali € 1.000,00 

Condoni € 0,00  € 0,00 



 

Alienazione di immobilizzazioni € 0,00  € 0,00 

Accensioni di prestiti € 0,00 Investimenti diretti € 0,00 

Contributi agli investimenti € 0,00 Contributi agli investimenti € 0,00 

TOTALE ENTRATE € 6.000,00 TOTALE SPESE € 6.000,00 

 
 
2. Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e dei 

relativi utilizzi 
Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2023 è stato approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 17 in data 27/09/2024 e ammonta a €. 516.765,84. 
Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso dell’esercizio e dell’andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 
dicembre 2024 ammonta a €. 516.765,84 come risulta dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2025-2027 redatto ai sensi del d.lgs. n. 118/2011. 
 
Il bilancio di previsione dell’esercizio 2025 non prevede l’utilizzo delle quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione. 
 
Le quote vincolate, accantonate e libere dell’Avanzo di Amministrazione, saranno applicate solo in seguito all’applicazione del Rendiconto 2024 oppure, qualora si 
verificasse la necessità, a seguito di approvazione di un preconsuntivo con conseguente approvazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024.  
 
Il principio contabile relativo alla contabilità finanziaria, al punto 9.2, prevede che, fermo restando il prioritario utilizzo della quota libera dell’avanzo di 
amministrazione ai provvedimenti di salvaguardia degli equilibri, “La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o 
con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell’approvazione del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi 

con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti.” 

 
Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati.  
Le quote del risultato di amministrazione destinate agli investimenti sono costituite dalle entrate in conto capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, 
mentre le quote vincolate sono costituite da tutte le entrate che in base alla legge o ai principi contabili devono essere finalizzate a specifiche tipologie di spesa. 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione (allegato n. 4/1 al D.lgs. n. 118/2011) stabilisce le procedure da seguire nel caso in cui il bilancio di 
previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate, vincolate e destinate del risultato di amministrazione presunto come indicato di seguito: 

➔ il § 9.7.1, attinente all’allegato a/1 (dell’allegato 9 al D.lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione 
presunto (l’allegato a/1 è obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione 
presunto); 

➔ il § 9.7.2, attinente all’allegato a/2 (dell’allegato 9 al D.lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione 
presunto (l’allegato a/2 è obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto); 
il § 9.7.2 descrive anche le differenti nature dei vincoli contabili; 

➔ il § 9.7.3, attinente all’allegato a/3 (dell’allegato 9 al D.Lgs. n. 118/2011), riguarda l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di 
amministrazione presunto (l’allegato a/3 è obbligatorio nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote destinate agli investimenti del 
risultato di amministrazione presunto); il § 9.7.3 specifica che le quote destinate agli investimenti possono essere utilizzate solamente a seguito 



 

dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente; il § 9.7.3 consente di applicare al bilancio di previsione finanziario le quote destinate agli 
investimenti del risultato di amministrazione presunto; 

➔ la nota integrativa al bilancio deve riepilogare e illustrare gli elenchi analitici delle quote vincolate, accantonate e destinate agli investimenti di cui agli allegati 
a/1, a/2 e a/3 sopra indicati (§ 9.11.4 del principio 4/1); 

➔ i prospetti a.1, a.2 e a.3 devono essere compilati a partire dal bilancio 2021-2023. Resta confermato l’obbligo di compilarli nella nota integrativa al bilancio 
(con riferimento al risultato presunto) se l’ente prevede l’applicazione al bilancio. 



 

 
 
3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e 

con le risorse disponibili 
 

Nel triennio 2025-2027 sono previsti investimenti per un totale di €. 1.837.568,75 così suddivisi: 

 
 

 
TIPOLOGIE RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria (1) Importo Totale 
(2) Primo anno Secondo 

anno 
Terzo 
anno 

risorse derivate da entrate aventi destinazione 
vincolata per legge 

55.683,67
  

55.683,67
  

55.683,67
  

167.051,01 

risorse derivate da entrate acquisite mediante 
contrazione di mutuo 

0,00 0,00 0,00 0,00 

risorse acquisite mediante apporti di capitali 
privati 

0,00 0,00 0,00 0,00 

stanziamenti di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 
del decreto-legge 31 ottobre 1990, 
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 
22 dicembre 1990, n. 403 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

 
0,00 

risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 

altra tipologia 0,00 0,00 0,00 0,00 

totale 55.683,67
  

55.683,67
  

55.683,67
  

167.051,01 

 
 
4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 
 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o 
privati. 
 
 
5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata 

 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 
 
 

6. Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 
 

Alla data di redazione della presente Nota Integrativa, il Comune di SORRADILE possiede le seguenti 
partecipazioni dirette: 
 
 
 

SOCIETA’ DI CAPITALI PARTECIPATE IN VIA DIRETTA QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 

ABBANOA S.P.A. 0,0093773% 

 
 



 

 
7. Allegati 
 
Si allegano alla Nota integrativa al Bilancio di Previsione 2025-2027 i prospetti obbligatori da allegare ai    
documenti di Bilancio. 

 


